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1- Premessa int

Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) è stato elaborato dal Comune di Mercato Saraceno ai sensi dell’articolo 26 - comma 3, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, e contiene una valutazione dei rischi specifici esistenti nei luoghi in cui dovranno operare le Ditte.

Tale documento è parte integrante del contratto:

Oggetto: Concessione del servizio delle lampade votive nei cimiteri comunali.

Stipulato in data________ 

tra: Comune di Mercato Saraceno

e _____________

durata anni 9

Con il presente DUVRI sono fornite alla Ditta informazioni:

- sui rischi di carattere generale esistenti sui luoghi di lavoro oggetto del contratto;

- sui rischi derivanti da possibili interferenze nell’ambiente in cui è destinata ad operare la Ditta nell’espletamento del contratto  in oggetto;

- e sulle misure di sicurezza proposte in relazione alle interferenze.

Il DUVRI redatto ai sensi del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 - articolo 26 - comma 3, è allegato al contratto e andrà adeguato in funzione dell’evoluzione dei servizi nel corso dell’appalto.

In ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 29 - comma 4 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008, il presente documento deve essere custodito presso l’unità produttiva di riferimento così come definita dall’articolo 2 - comma 1 - lettera t, del citato decreto.

1.1 Normativa di riferimento

Per l’elaborazione del presente documento si è fatto riferimento soprattutto alle seguenti fonti

normative e linee guida ufficiali :

a) Decreto Legislativo n. 81 del 2008 - articolo 26 - comma 3;

· Circolare del Ministero del lavoro e della Previdenza Sociale n. 24/2007;

· Determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture n. 3 del 2008.

Decreto Legislativo n. 81 del 2008 - Articolo 26.

1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo:

a) verifica, con le modalità previste dal decreto di cui all’articolo 6, comma 8, lettera g), l’idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori, ai servizi e alle forniture da affidare in appalto o mediante contratto d’opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la verifica é eseguita attraverso le seguenti modalità:

· 1 - Acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

· 2 - Acquisizione dell’autocertificazione dell’impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445;

b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività.

2. Nell’ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:

a) cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva.

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un UNICO DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI (DUVRI) che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non é possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento é allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 

Nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica:

· ai servizi di natura intellettuale;

· alle mere forniture di materiali o attrezzature;

· ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI.

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto

documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del Codice Civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui al primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 2008, qualora  gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più  rappresentative a livello nazionale

1.2 - Definizioni

Di seguito alcune definizioni relative ai soggetti che intervengono e sono presenti nell’argomento trattato ed ai tipi di contratto che possono essere stipulati:

• COMMITTENTE: colui che richiede un lavoro o una prestazione di servizio;

• APPALTATORE: il soggetto che si obbliga nei confronti dell’appaltatore a fornire un’opera e/o una prestazione di servizio con mezzi propri;

• SUBAPPALTATORE: il soggetto che si obbliga nei confronti dell’appaltatore a fornire un’opera e/o una prestazione di un servizio con mezzi propri;

• DUVRI: Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza;

• LAVORATORE: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere , un’arte o una professione: Decreto Legislativo n. 81 del 2008 - articolo 2 - comma 1 - lettera a; 

• CONTRATTO D’APPALTO: è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro (articolo 1655 del Codice Civile);

• SUBAPPALTO: è il contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente,

nonostante l’autorizzazione. L’appaltatore non può dare in subappalto l’esecuzione

dell’opera se non autorizzato dal committente (articolo 1656 del Codice Civile);

• COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA : sono da intendersi le maggiori spese derivanti dall’adozione di particolari misure di prevenzione e protezione connesse alla presenza di rischi da interferenza; sono fatti salvi i costi per la sicurezza connessi alle attività proprie dell’impresa  e del committente.

2 - Descrizione delle attività oggetto della concessione.

Il Concessionario opera nei luoghi del Comune riportati nell’Allegato A.

Gli interventi da effettuare da parte del Concessionario sono essenzialmente di due tipi: 


1 – Realizzazione di lavori di manutenzione straordinaria e messa a norma degli impianti elettrici di  alimentazione delle lampade;

2 - Gestione e manutenzione totale degli impianti elettrici di alimentazione delle lampade.

Impianti elettrici

Verifiche generali 

Le verifiche generali programmate preventive relative ai controlli da effettuare su tali impianti, da eseguire con cadenza annuale, sono così riassunti:

Lampade (neon ed incandescenza)

· Controllo ed eventuale sostituzione corpi illuminanti e/o componenti non funzionanti;

· Controllo ed eventuale sostituzione delle protezioni;

Componenti elettrici

· Verifica del grado di protezione (IP) originale dei componenti elettrici installati ed eventuale loro fissaggio e/o sostituzione;

Prese elettriche (anche Interblocccate)

· Controllo ed eventuale sostituzione delle prese deteriorate;

Cavi elettrici esterni, prolunghe, spine

· Controllo ed eventuale sostituzione di cavi elettrici, prolunghe e spine che risultino deteriorati;

Collegamenti di terra (cavi, morsetti, dispersori, ecc.)

· Controllo dei componenti (ed eventuale serraggio) dell’impianto di terra, dai quadri principali e secondari ai dispersori;

Interruttori differenziali e magnetotermiciVerifica della funzionalità dei differenziali e degli interruttori di protezione dell’impianto dei quadri principali e secondari;

Lampade di sicurezza (alimentate da sorgente autonoma)

· Verifica del funzionamento delle lampade di sicurezza, alimentate mediante batterie autoalimentate o con generatore autonomo;

Attrezzature elettriche

· Verifica delle attrezzature di lavoro alimentate elettricamente, sia quelle a doppio isolamento che collegate a terra, allo scopo di prevenire il rischio di contatti diretti ed indiretti.

Le operazioni da effettuare per la manutenzione totale, riguardano la sostituzione di tutte le parti componenti gli impianti sopra trattati.

Automazione cancelli

Verifiche generali 

Le verifiche generali programmate preventive relative ai controlli da effettuare su tali impianti, da eseguire con cadenza semestrale, sono così riassunti:

Parti meccaniche

· Verifica e controllo della bulloneria;

· Verifica e controllo del fissaggio dei motori;

· Verifica e controllo delle parti in movimento;

· Verifica e controllo delle chiavi di apertura manuale;

Parti elettriche

· Verifica e controllo degli interruttori differenziali e magnetotermici;

· Verifica e controllo del funzionamento dei motori e loro regolazione;

· Verifica e controllo dei rotolampeggianti;

· Verifica e controllo delle fotocellule;

· Verifica e controllo degli interruttori a fungo per l’apertura meccanizzata,

· Verifica e controllo dell’apertura a chiave dello sbocco dei motori;

Impianto di amplificazione

· Controllo e modifica dei messaggi audio (n. 3);

· Verifica e controllo dell’impianto di amplificazione;

· Verifica e controllo del sistema PLC;

Segnaletica

· Controllo e verifica dei cartelli segnalatori;

Operazioni generali

· Controllo e pulizia dell’armadio generale;

· Prove generali di funzionamento;

· Modifica e cambio degli orari di apertura e chiusura;

Lavori di messa a norma e adeguamento impianti elettrici

Le modalità e le tipologie di lavori sono descritte e disciplinate nel Disciplinare Tecnico allegato al Bando di gara.

3 - Misure di coordinamento generali.

Il Comune ha provveduto ad informare il Concessionario del servizio, sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui è destinata ad operare ai sensi dell’articolo 26 - comma 1 - lettera b, del Decreto Legislativo n. 81 del 2008 riportati nel “Documento generale della sicurezza” di cui al Decreto Legislativo n. 81 del 2008 - articolo 28 - comma 2, (consultabile presso il Servizio di Prevenzione Protezione del Comune di Cesena).

In aggiunta a questi si dovranno tenere in considerazione anche i rischi di cui all’articolo 4 del presente documento.

Il Concessionario ha pertanto ricevuto informazioni circa la tipologia di utenti e di attività.

Lo stesso è tenuto all’osservanza delle disposizioni contenute nel Decreto Legislativo n. 81 del 2008 e nel presente documento dandone formazione ed informazione ai propri dipendenti. 

Qualsiasi condizione che si dovesse verificare, non contemplata dal presente documento e comportante rischi da interferenza, dovrà essere tempestivamente segnalata al referente del Comune  che, valutato il caso, adotterà le specifiche misure per eliminare o ridurre l’interferenza.

In caso di eventi che possono modificare le condizioni riguardanti la sicurezza, il presente documento, parte integrante del contratto, dovrà esser modificato.

In caso di subappalto, anche i subappaltatori  sono tenuti a cooperare all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro e riportate nel presente documento. Sono inoltre tenuti a coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori informandosi reciprocamente al fine di eliminare le interferenze.

3.1 Riconoscimento del personale addetto alle lavorazioni

Nello svolgimento delle attività di appalto, il personale occupato dalla ditta appaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.

I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento ai sensi:

· Articolo 6 della Legge n. 123 del 2007;

· Articoli 18-20-21-26 del Decreto Legislativo n. 81 del 2008.

4 - Misure di prevenzione e protezione generali.

Oltre alle misure di prevenzione espressamente indicate nel successivo paragrafo che contiene anche l’elenco dei rischi da interferenza con relativa valutazione, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte delle Ditte, dovranno essere sempre osservate le seguenti misure:

E’ vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai lavori;

E’ vietato compiere di propria iniziativa manovre e operazioni che non siano di competenza o che possano compromettere la sicurezza propria o degli altri;

E’ vietato ingombrare le vie di fuga con materiali e attrezzature;

E’ vietato lasciare nelle aree di lavoro attrezzature incustodite che possono costituire fonte di pericolo, se non dopo averle messe in sicurezza;

E’ vietato spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza se non in caso di assoluta necessità e solo dopo aver sentito il referente dei cimiteri;

E’ vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà del Comune se non espressamente autorizzato;

E’ vietato rimuovere, modificare o manomettere i dispositivi di sicurezza e/o le protezioni installati su impianti o macchine;

E’ vietato  l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di emergenze (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine);

E’ necessario concordare con il referente locale le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare misure di prevenzione e protezione prima di accedere alle aree interessate dall’intervento;

E’ necessario localizzare i percorsi di emergenza e le vie d’esodo;

E’ necessario attenersi alle procedure vigenti in caso di evacuazione;

E’ necessario indossare i DPI previsti per lo svolgimento delle mansioni;

E’ necessario attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, dispositivi emergenza, evacuazione e salvataggio ) contenute nei cartelli indicatori e negli avvisi dati con segnali visivi e/o acustici;

E’ necessario, a cura del datore di lavoro dell’Azienda appaltatrice, direttamente o tramite persona da lui delegata, vigilare sull’effettivo utilizzo del D.P.I. da parte del proprio personale.

La Ditta ha l’obbligo di ridurre l’eventuale emissione dei rumori nei limiti compatibili con le attività che si svolgono. 

L’impresa dovrà utilizzare, per l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto, esclusivamente macchine o attrezzature di sua proprietà conformi alle vigenti Norme di Legge e di buona tecnica.

5 - Gestione delle emergenze e del pronto soccorso. 

	ENTE PREPOSTO


	CONTATTO

	Corpo dei vigili del Fuoco - Incendio - Allagamenti  
	115

	Carabinieri - Polizia - Ordine pubblico
	112 - 113

	Emergenza sanitaria e primo soccorso
	118


6 - Rischi generali da interferenza e misure da adottare.

Il datore di lavoro committente ha effettuato una valutazione del rischio da interferenze e ha individuato le misure da adottare per eliminare o, ove non sia possibile, ridurre al minimo le interferenze:

	INTERFERENZE


	MISURE DA ADOTTARE

	Interventi in altezza relativi alla manutenzione totale di tutti gli impianti - Interferenza con altre ditte - Interferenza con gli utenti.
	Se possibile intervenire quando non è presente l’utenza e gli operatori cimiteriali coordinando gli interventi con le altre ditte in modo da evitarne la compresenza.

Se ciò non fosse possibile sarà necessaria la presenza di n. 2 operatori di cui uno dovrà dare indicazioni a terra al fine di evitare interferenze o collisioni.

	Interventi a terra di manutenzione ordinaria di tutti gli impianti elettrici di servizio - Interferenza con altre ditte - Interferenza con gli utenti.
	Se possibile intervenire quando non è presente l’utenza e gli operatori cimiteriali e coordinarne gli interventi con le altre ditte in modo da evitarne la compresenza.

Se ciò non fosse possibile l’operatore deve delimitare l’area interessata dall’intervento con appositi presidi.

	Uscite di sicurezza
	Le operazioni che comportano, anche temporaneamente, l’ostruzione di una uscita di sicurezza si possono svolgere solo quando l’utenza e gli operatori cimiteriali non sono presenti.

In ogni caso, al termine dei lavori, le uscite di sicurezza devono essere sempre sgombre.

	Distacchi temporanei dell’alimentazione elettrica
	Avvertire tutti gli utenti e gli operatori cimiteriali e le altre ditte presenti

	Interventi nelle aree e passaggi
	In ogni caso gli addetti alla manutenzione e alle verifiche, al momento dell’ingresso negli edifici o nelle aree cimiteriali, devono avvertire il personale presente in loco informandolo in merito a modalità, luoghi e tempi dell’intervento.

A seconda dei casi le figure da avvertire possono essere le seguenti:

1. dirigenti/responsabili di servizio 

2. personale cimiteriale

3. addetto alla sicurezza (si tratta di un personaggio al quale è stata affidata tale mansione)
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